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IL PROGRAMMA DELLA REGIONE
È inserito nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza con l’obiettivo di tentare
di combattere la disoccupazione

L’OBIETTIVO
Il Governo ha stanziato risorse pari a 4,4 miliardi
di euro. Entro il 2025 coinvolgerà 3 milioni di
beneficiari, di cui 800mila in attività formative

Occupabilità, progetto «Gol»
in 9mila trovano un impiego
Oltre 80mila gli utenti pugliesi presi in carico fino allo scorso gennaio

l Si scrive «Gol», si legge Garanzia
occupabilità dei lavoratori: è l’inno -
vativo programma inserito nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza con
l’obiettivo di tentare di rilanciare l’oc -
cupazione in Italia e combattere la
disoccupazione.

La Puglia è tra le regioni del Me-
ridione che meglio ha risposto alla
«chiamata» del «Gol» e, proprio grazie
ad esso, è riuscita ad assicuare una
occupazione ad oltre 9mila candidati.
Infatti, secondo i dati forniti nell’ul -
timo report dall’Agenzia nazionale po-
litiche attive del lavoro (Anpal) che
coordina e monitora il Gol (di cui è
titolare il Ministero del lavoro) e vigila
sull’attuazione degli interventi da par-
te delle Regioni, allo scorso 31 gennaio
in Puglia sono state 80.419 le persone
prese in carico dai Centri per l'impiego
(827mila a livello nazionale), con un
tasso di crescita mensile del 16,0%.

Le persone prese in carico dai centri
per l’impiego hanno già ricevuto un
orientamento di base, sottoscrivendo
un «patto di servizio» che individua il
percorso da seguire.

Il 45,6% dei beneficiari è inserita nel
percorso 1, che identifica le persone
più vicine al mercato del lavoro.

Il resto si distribuisce tra il percorso
2 di aggiornamento e il percorso 3 di
riqualificazione (rispettivamente
30,2% e 21,2%), mentre è pari al 3,0% la
quota di coloro che necessitano di per-
corsi complessi di lavoro ed inclusio-
ne.

Quanto alle caratteristiche anagra-
fiche dei beneficiari pugliesi, la com-
ponente femminile rappresenta il
52,6% dei presi in carico. La compo-
nente giovanile (15-29 anni) rappre-
senta il 31,8%, mentre il 54% dei presi
in carico si trova nella fascia di età
30-54 anni. La percentuale di cittadini
stranieri coinvolti nel programma è
pari al 4,1%. Infine, al momento
dell’ingresso in Gol circa il 52,2% dei
beneficiari pugliesi risulta disoccupa-
to da 6 mesi e il 44,2% da 12 mesi e
oltre.

In Italia, per quel che riguarda gli
inserimenti occupazionali, il monito-
raggio si è concentrato sul sottoinsie-
me di chi è entrato in «Gol» da almeno

tre mesi (oltre 441 mila): i beneficiari
che a 90 giorni dalla presa in carico
hanno avuto almeno un rapporto di
lavoro alle dipendenze sono 122 mila
(27,7%), mentre al netto delle cessa-
zioni 102 mila risul-
tavano ancora occu-
pati al 31 gennaio,
cioè poco meno di
uno su quattro
dell’intera platea
considerata. Tra gli
occupati, 25 mila
(5,7%) lo erano già
prima dell’ingresso
nel programma
(working poor),
mentre per 77 mila
(17,6%) si tratta di
rapporti di lavoro at-
tivati dopo la presa
in carico da parte dei servizi.

In Puglia, su un totale di 47.141 be-
neficiari da almeno tre mesi, sono
11.617 le persone che hanno un rap-
porto di lavoro attivo, cioè il 24,6%
degli utenti considerati. Tra questi, si
distinguono due gruppi di lavoratori

in base alla data di avvio del rapporto
di lavoro: 2.338 lavoratori sono occu-
pati con un rapporto di lavoro avviato
prima dell’ingresso nel Programma, i
restanti 9.279 risultano occupati con

un rapporto di lavo-
ro avviato a partire
dall’ingresso in «
«Gol» (nuovi occupa-
ti).

Il programma di
Garanzia di occupa-
bilità dei lavoratori,
ricordiamo, dispone
di risorse pari a 4,4
miliardi di euro.

Entro il 2025 coin-
volgerà 3 milioni di
beneficiari, di cui
800mila in attività
formative, 300mila

delle quali relative alle competenze
digitali.

Va da sé che la sua attuazione è
connessa al Piano di potenziamento
dei centri per l’impiego e al Piano na-
zionale nuove competenze.

Gianpaolo Balsamo
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Valorizzare le produzioni olivicole
Il progetto presentato ai coltivatori dell’Alto Tavoliere, da Torremaggiore a San Severo e San Paolo Civitate

Un momento
della riunione
con i sindaci,
rappresentanti
delle
organizzazioni
agricole e i
coltivatori

.

l Le differenti cultivar di olive
della Capitanata danno vita a un
ventaglio di oli extravergini ca-
ratterizzati da un livello di bio-
diversità che non ha eguali al
mondo. Per sapore, valori nutri-
tivi, proprietà organolettiche e sa-
lubrità, l’EVO di Puglia non ha
rivali. E’ quanto è stato appurato
da ricerche innovative e appro-
fondite svolte dall’Università del
Salento e dall’Istituto Agronomi-
co Mediterraneo di Bari nell’am -
bito di “Certo”, progetto finanzia-
to dal Programma di Sviluppo Ru-
rale. Negli ampi e moderni sta-
bilimenti del Frantoio Principe, a
Torremaggiore, sono stati illu-
strati i primi risultati del proget-
to. I primi risultati sono molto
incoraggianti. La definizione del-
la mappatura degli olii foggiani e
pugliesi è in fase avanzata.

“Certo” sta mettendo a punto
un sistema di certificazione e ca-
ratterizzazione geografica
dell’olio extravergine capace, let-
teralmente, di individuare “le im-
pronte digitali” dell’EVO puglie-
se. L’obiettivo è duplice: da un lato
combattere la contraffazione,
dall’altro fornire ai consumatori
una serie di informazioni precise,
puntuali, fruibili digitalmente in
modo immediato attraverso uno
smartphone. Il consumatore po-
trà scoprire l’origine dell’olio
extravergine realmente pugliese;
potrà sapere dove sono state rac-
colte le olive e quale il frantoio
utilizzato per la molitura; quali
sono le caratteristiche organolet-
tiche e nutritive che rendono uni-
co e autentico quel prodotto. Sono

questi gli obiettivi del progetto
“CERTO”: offrire certezze contro
il fenomeno della contraffazione
alimentare; fare un decisivo passo
in avanti sulla certificazione e la
caratterizzazione geografica degli
oli extravergine della Puglia; do-
tare i produttori di EVO di stru-
menti e di un sistema in grado di
“far valere” tutto il valore aggiun-
to di un prodotto tra i migliori al
mondo per gusto e salubrità.

Referente scientifico del proget-
to è Francesco Paolo Fanizzi, pro-
fessore ordinario dell’Università
di Lecce: “Si punta alla caratte-

rizzazione e alla certificazione
dell’origine geografica dell’olio
extravergine pugliese. Esiste già
da molto tempo una direttiva co-
munitaria che obbliga alla defi-
nizione dell’origine degli EVO in
etichetta, ma non ci sono meto-
dologie ufficiali e, spesso, il con-
sumatore può trovarsi a scegliere
un prodotto senza avere la cer-
tezza che lo stesso sia rispondente
a ciò che cercava davvero. In que-
sto senso, gli oli extravergine pro-
dotti in Puglia, una delle zone più
vocate del mondo a un’olivicol -
tura di eccezionale qualità, sono
penalizzati. Con il sistema CER-
TO affrontiamo questo problema
e offriamo una soluzione”.

Con il supporto dei frantoi e
delle OP partner del progetto, ver-
rà definito un database rappre-
sentativo della produzione olivi-
cola regionale, con una mappa-
tura dei profili metabolomici de-
gli oli delle varietà attualmente in
produzione, con particolare rife-
rimento alle DOP pugliesi. L’ap -
plicazione di nuovi metodi di ana-
lisi, come la Spettroscopia di Ri-
sonanza Magnetica Nucleare
(NMR) e la Spettroscopia Near
lnfraRed (NIR), consentiranno di
eseguire un’accurata caratteriz-
zazione del prodotto, garantendo-
ne l’autenticità su scala moleco-
lare. Tali metodi saranno di sup-
porto alle moderne metodiche
analitiche per il controllo della
qualità degli oli, e diventeranno
dunque l’elemento di innovazione
per le OP Olivicole regionali a ga-
ranzia di sicurezza, origine e ti-
picità della produzione regionale.
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Superstrada del Gargano, chiesto in Regione
un aggiornamento sui lavori di allungamento

l «Il potenziamento infrastrutturale del
Gargano è una priorità assoluta e il tempo
delle promesse non è infinito», dice il con-
sigliere regionale Napoleone Cera che in-
forma di aver chiesto «un’audizione in V
Commissione per far luce sullo stato della
programmazione del prolungamento della
superstrada veloce da Vico del Gargano a
Vieste. Un’altra grande incompiuta nono-
stante ci siano i fondi».

«Infatti, l’Anas, già anni fa - ricorda Cera
- aveva iniziato a compiere una stima del
costo del prolungamento, che si riteneva
aggirarsi intorno ai 140 milioni di euro.

Non fu possibile inserire l’opera nel con-
tratto di programma 2016-2020, ma si va-
lutava di poter procedere nel successivo.
Ad oggi, però, nulla si è mosso e non si sa
che fine abbia fatto l’importante infra-
struttura che l’Anas avrebbe potuto (e do-
vuto) programmare. Eppure, il potenzia-
mento del patrimonio stradale e il servizio
alle grandi aree di attrattività turistica può
rappresentare un volano per l’economia e
può accrescere la competitività del nostro
sistema Paese. Interventi di questo genere
- conclude il consigliere di San Marco in
Lamis - possono essere non solo un so-

stegno efficace per lo sviluppo della “Terra
del Sole”, ma possono concorrere anche a
dare ossigeno alle zone più depresse del
territorio. In Commissione, perciò, chiedo
l’audizione dell’assessore ai Lavori Pub-
blici, dei rappresentanti dell’Anas e del
presidente della provincia di Foggia. Si
tratta di una battaglia strategica per il
Gargano e tutta la Capitanata e seguirò con
la massima attenzione ogni sviluppo. Ma
iniziamo col fare chiarezza e riportare ai
cittadini un quadro certo dello stato at-
tuale e degli intendimenti per il futuro
delle istituzioni coinvolte e competenti».
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«Metteteci nelle condizioni di investire»
A Matera il leader degli industriali. Monito alla Bce: attenzione all’aumento dei tassi

SVILUPPO SOSTENIBILE
IL CONVEGNO DI CONFINDUSTRIA

I TEMI CALDI
Bonomi: «Potremo crescere anche oltre l’1%.
L’autonomia? È in Costituzione, va fatta. Sulla
settimana corta confronto non ideologico»

PARTERRE D’ECCEZIONE
Presenti tre ministri, il presidente del
Coni, Giovanni Malagò e il presidente
della Regione, Vito Bardi

L’INCONTRO L’iniziativa di Confindustria Basilicata [foto Genovese]

ENZO FONTANAROSA

l MATERA. Il Mezzogiorno con
le sue grandi potenzialità quale
motore strategico dello sviluppo
dell’intero Paese. Con la Basili-
cata che può giocare un ruolo non
secondario, tra le sue indubbie
ricchezze a vario livello e anche i
tanti paradossi che il suo terri-
torio presenta. Tante risorse che
debbono essere meglio valorizza-
te e che, però, debbono fare i conti
pure con una carenza infrastrut-
turale che fa sentire tutto il suo
peso. È quanto emerso nell’evento
di Confindustria Basilicata sul te-
ma «La sfida del cambiamento e le
nuove traiettorie di sviluppo so-
stenibile» svoltosi ieri a Matera.
«Si pensi solo alla statale 407 Ba-
sentana, l’arteria che ha “aperto”
e unito la regione e che oggi torna
a dividerla. Si è in presenza di
continui lavori, in perenne emer-
genza, una “burla a senso unico
alternato”, che rinnova una sto-
ria di isolamento e di inadegua-
tezze», ha evidenziato Francesco
Somma, presidente di Confindu-
stria Basilicata, aprendo i lavori
dell’incontro. Instradarsi verso
uno sviluppo possibile diventa
complicato in una situazione in
cui, sul tema infrastrutturale,
«negli anni la spesa ha avuto ri-
svolti non positivi, andandosi a
dividere senza produrre effetti
trainanti», ha detto il ministro
Raffaele Fitto (Affari europei).

Un sostegno alle imprese luca-
ne, invece, lo ha annunciato il pre-
sidente della Regione Basilicata,
Vito Bardi. Si potrebbe estendere
al mondo produttivo il beneficio
che la legge regionale sul «gas gra-
tis a tutti i lucani» ha già prodotto
per le famiglie lucane, «se l’evo -
luzione del quadro di regolamen-
tazione europea sarà compatibile
con le nostre aspirazioni. Altri-
menti - ha detto Bardi - potremmo
finanziare con le risorse che avre-
mo a disposizione un fondo di ro-
tazione che intervenga con “equi -
ty” o prestiti a servizio delle im-
prese operanti in Basilicata».

Ancora imprese da sostenere,
ma con un cambio di utilizzo dei
fondi di coesione «14-20», così che
le Amministrazioni realizzino o
completino opere pubbliche, l’ha
suggerito il presidente nazionale
di Confindustria Carlo Bonomi:
«Di questi fondi, l’Italia non uti-
lizzerà 40 miliardi, e nel 2023 sca-
dranno. Si potrebbe metterli a di-
sposizione del credito d’imposta
per gli investimenti fatti su tran-
sizione digitale e ambientale. Si
darebbe la possibilità all’impresa
privata di scaricare immediata-
mente gli investimenti che si deb-
bono fare. Questo va chiesto in
Europa». Ha, poi, lanciato un mo-
nito, parlando delle scelte della
Bce, nell’incertezza legata all’au -
mento dei tassi: «Ci vuole un at-
timo per ricadere nuovamente in
recessione. Bisogna stare molto
attenti. Il rischio è reale se la Bce,
sulla spinta della Germania, do-
vesse continuare nella progres-
sione di aumento dei tassi e pen-
sando di correggere l'inflazione,
peraltro non tenendo conto dei
tipi di inflazione e della diversità
all’interno degli stati membri. Oc-
corre stare molto attenti, perché
alla Bce di Draghi ce n’era uno ed
era italiano. Se ne facciano una
ragione». Il presidente di Confin-
dustria, ha aggiunto che, messi in
condizione di investire, «faremo
crescere il Paese ancora di più.

Supereremo l’1%, nonostante tut-
ti dicano che cresceremo tra lo
0,4% e lo 0,8%». Ultimi passaggi
sulla settimana corta («il confron-
to non sia ideologico») e sull’au -
tonomia: «È in Costituzione, va
fatta, ma alcune sfide non possono
essere regionali». Sulla sosteni-
bilità ambientale il ministro Gil-
berto Pichetto Fratin (Ambiente e
Sicurezza energetica), ha posto
l’accento sul fatto che «non c’è
solo il percorso dell’elettrico, ma
anche quello dei biocarburanti,
dove l’Italia ha un ruolo impor-
tante e che può essere integrativo
di quello che è un cambiamento
sull’elettrico». All’incontro han-
no partecipato pure Giovanni Ma-
lagò, presidente del Coni nazio-
nale, e in remoto il ministro Adol-
fo Urso (Imprese e Made in Italy).

Fitto: Pnrr e repower, presto
un programma complessivo
Confronto in Ue su transizioni digitale e verde

l «Sul Pnrr bisogna essere
seri, questa opportunità deve
rimanere tale. Serve un qua-
dro di riferimento organiz-
zativo per la capacità am-
ministrativa del nostro Pae-
se, così da usare al meglio le
risorse». Lo ha detto il mi-
nistro per gli Affari europei,
le Politiche di coesione e il

Pnrr, Raffaele Fitto, inter-
venendo al 41° congresso di
Legacoop nazionale. «I pros-
simi mesi saranno decisivi.
RepowerEu, Pnrr e politica
di coesione dovranno trovare
una programmazione com-
plessiva e una scelta chiara
entro i prossimi due, tre me-
si. Modificare, implementa-
re, questi programmi e ren-
derli in grado di produrre
risultatati significa anche
confrontandosi con i soggetti
protagonisti dell’economia
del nostro Paese», ha detto
Fitto.

«Le transizioni indicate
dall’Ue sono obiettivi stra-
tegici ai quali fare riferimen-
to e dare risposte concrete.
Transizione digitale e verde
sono grandi opportunità, pe-
rò dobbiamo collocare questi
temi in un contesto parti-
colare, che emerge in modo
molto chiaro dalle vicende
collegate alla grave crisi in
cui ci troviamo. Non pos-

siamo attuare questi pro-
grammi con le stesse linee
degli anni addietro, visto lo
scenario profondamente mu-
tato».

Il ministro ha anche an-
nunciato che «nei prossimi
giorni lavoreremo per met-
tere in campo la nostra pro-
posta in riferimento al Re-
powerEu, per costruire un
provvedimento a livello na-
zionale che sia in grado di
rispondere sia alla strategia
infrastrutturale energetica,
così da rendere autonomo il
nostro Paese, e in secondo
luogo per sostenere, sotto for-
ma di incentivi, le famiglie e
le imprese. La crisi ener-
getica - ha detto - pone con-
dizioni di difficoltà oggettiva.
Serve una riflessione sul te-
ma dell’autonomia strategica
del nostro Paese e del Con-
tinente. Il governo sta im-
maginando una strategia che
punti a un utilizzo adeguato,
corretto e coerente delle ri-
sorse disponibili».

[Ansa]

I PIANI NAZIONALI

MINISTRO Raffaele Fitto

michelangelo
Evidenziato

michelangelo
Evidenziato



da pag.  1-7 /
05-MAR-2023

foglio 1 / 3 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



da pag.  1-7 /
05-MAR-2023

foglio 2 / 3 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



da pag.  1-7 /
05-MAR-2023

foglio 3 / 3 Tiratura: 76724 Diffusione: 69710 Lettori: 648000 (0003041)
-  Dir. Resp.:  Massimo MartinelliQuotidiano

03041 03041



04-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



04-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



04-MAR-2023
da pag.  6 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



05-MAR-2023
da pag.  1-3 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



05-MAR-2023
da pag.  1-3 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



05-MAR-2023
da pag.  12 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



05-MAR-2023
da pag.  12 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



Corriere del Mezzogiorno Puglia 05-MAR-2023
da pag.  2 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm



Corriere del Mezzogiorno Puglia 05-MAR-2023
da pag.  2 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Enzo D'Errico  5386 www.mediapress.fm

05386



06-MAR-2023
da pag.  1-8 / 
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-8 / 
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm

05386 05386



06-MAR-2023
da pag.  1-8 / 
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 1 / 5

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 2 / 5

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 3 / 5

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 4 / 5

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



06-MAR-2023
da pag.  1-2 / 
foglio 5 / 5

Dir. Resp.:  Luciano Fontana  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore 6 marzo 2023




